
Allegato  "B"  îl  n,26388/12782  di repertorio

STATITI'O

'ªFondazione  Abitiamo"

Articolo  1  .

Denominazione  e sede

1. È costituita su inizial'iva di "A'títare Società Cooperativa" (di se@'iito íl
"Fondatore")  la Fondazione  denomii'ìata:

"Fondazione  Abitianno"

(diseguito1a"Fondazione"),  '

2, La  Fondiizione  una  volta  iscritta  al Regísto  TJnico Nazionale  del  Terzo  Settore,.  ai

sensí  del D,Lgs.117/2017  (CodicedelTerzo  settore)  sarà denominata"1ì'ondazione

"  Abitiamo  ETS",  Di  tale  denominnzione  kà  uso negli  atíi,  nella  coriispondenza  e

nelle  comunicazioni  al pubbHco.

3. La  Fondazione  ha sede Iegaìe  in  Milano  e Ia sua durata  è illimitata.

4, 'I[1 trast'eífflmento  della  sede legale  all'interno  dello stesso Comune  non comporta

modifica  statutaría  ed è deliberata  dal Consiglio  di Amministrazione.

Articolo  2

Prjnefpì  ispirator]

1. La Fo'ndazíone  rìconosce  nei  princfpi  di "Abitare  Elocietà Cooperativa"  di Milano,

fondata  nel 2011, da tre storiche  Cooperative  di Abitati  nate rispettivamente  nel

1894,  1903,  1904neiquartieridiNiguarda,AfforieDergano,1abaseva1oria1edeg1i

interessi  generali  deLle persone,  delle  fatìíglie  e dei loro  bisogi  e ne condivide  i

principi  ispiratori.

2. LaFondazioneponetraisuoimassimiva1orilalibertàdipensieroedíespressione,

la convivenza,  la padecipa:.ione,  la solidmietà  e il  pluralismo  e persegue  fínalità  di

promozíone  culturale  come  occasione  di arricchimento  ìu'nauo,  e come  momento

d'incontro  e interazione  tra  le persotìe.

3. Le attività  della  Fondasgione  sono  ispirate  dalla  conyinzione  che lo sviluppo  delle

com"iînità  passi  da una forte  riduzione  delIe  disuguag-Iianze  socíali,  economiche,

culturali,  educative  e formative,

Articolo  3

Finnlità

1 , LaFondazionenonhascopodiIucroepersegueia1itàciviche,so1idaristicheedi

utilità  sociale.

2 . Inparticolme,1aFonclazíoneintende:

- promuovere  lo sviluppo  economico,  sociale  e culturale  dei territori  a forte

urbanizzazione  inckìse  le periferie  delIle  aree  metropolitane  noncM  la

condivtsiorìe  dei valoîi  di citl:adinatma  attiva  e responsabile;

- favorire  l'integrazione  sociale,  l'elevazione  culturale,  la tutela  della  salute  e il

miglioramento  della  qualitàde]la  vita  de].1epersoneresiden'Uneiterritori  a forte

urbanizzazione  inc'Iuse  le periferie  deIle  aree tnetropolitane;

- sostenere  iI concetto  di spazio  urbano  come  ]uogo  aperto all'incontro  delle

persone  008Ì che possano  dialogare  e integratsi  con  il  territorio  valorizzando  e

attivando  percorsí  dí svíluppo  soc{aIe,  economico  e relazionale;

- favorire  la partecipazione,  l'aggregazione  e l'integrazione  dí risorse  e la

iigeîìerazione  di legami  sociali  e solidaristici  tra  le persone  che vivono  e

operano  nelle, comunità,  speciahnente  sui quartieri  di Niguarda,  Affoîi  e

Dergano;
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poîsi  come  luogo  di aggregaziorìe  e di interconnessione  íra  soggetti  cliversi  e

idee  progettuali  in  favore  del territorio  promuovendo  e realizzando

inno'vazione,  rigenerazione  sociale, risposta  ai bisogni  sociaIi  e relaio-nali,

va]orizzazione  di  spazi  publ»lici  e privatL

Articolo  4

Attività

1 , La Fotîdazione,  nel  pctse(,ure  le fmalità  cli cui  sopra, svolge  iù  via esclusi'va  o

principale  le seguewtí  attività  di interesse  generale  di cui  all'art.  5, cornma  l,  d.lgs,

117/2017,  lettere  e), i),  1), q) edu)  :

2 .1npatico1are,  laFondazione  sipropone  di:

- organizzare  iníziative  mfor'tnative  e campagne  di sensibilizzazione  ambientale

- sullo  sviluppo  sostenibilo,  proponendo  la  rigenerazione  energetica  e

promuovendo  le îealtà  del terrítorio  attive  nel campo  della  'valorizzazione  degli

spazi verdi  e della  biodiversítà;

-  promuoveíe  e sostenere  iniziative  di t%po c'ilturaIe  e aìtistico  quali  concerti,

percorsi  d'arte  e seminari  in  quanto  strumenti  di dialogo,  confronto,

condivísione  e inclusione  sociaIe  noùché di crescita  solidar'ística  deIla

collettività;

organizzare  e gestire  att.ività  di doposcuola,  inizmtive  didatliche,  orientamento

scolastico  e laboratori  educativi  rivoltí  aì territorio  paìtendo  da esperienze  già

consolidate  negu  ani  preseuti  sul ten'itorio;

realizzare  iniziative  dí housing  sociale  offrendo  proposte  abítative  di alloggi  a

canoi  eahnierati,  progetLi  di comunità  e ser  per le fasce deboli  della

popolazione;

partecipare  attivamente  ai tavoli  suìtema  della  casa e dell'accessibilità  dei  costi

ìmitamente  ai servizi  proposti  con la presenza  sul territoìio  lavorando  iîîsieme

al]eistituzioni  ecreando  reti  sulterritorio  chepermettanodi  conciliareilbisogno

della  casa con  costi  sostenibili;

ideare,  promuovere  e sostenere,  anche economcameîìte,  progettualità  e nuove

forme  di iniziative  in cattìpo  civico,  soIidaristico  e di ulilità  sociale  per  favorire

sul territorio  lo  svi]uppo  e il rafforzamento  di comunità  soIidali  ed

ecososteîíbili.

Articolo  5

AtUvità  díverse

ì, La Fondazione  può esercitare  attività  diverse  h  quelle  di interesse  generaIe

indivíduate  nell'art.  4 pvché  assumano carattere  strumentale  e secondarío  nel

pieno rispetto  dì quanto  stabilito  dall'att,  6 deI D.lgs.  117/2017  e relatívi

provvedimenti  att'uativi.

2. È attribuita  al  Consiglío  d'strazione  la  competenza  in  merito

all'índividuazione  delle attività  diverse che potranno  successivama'ìte  essere

realizzate  da parte  dellaFondazione,

Articolo  6

Raccolta  fondi

1, La Fondazionepuò  realizare  attività  di raccolta  fondi  anche  in  forma  organizzata  e

contiruîativa  al fine  di finaî'iare  le proprie  atlività  di interesse  generale  e nel

rispetto  dei principi  di  verità,  trasparenza  e correttezza  nei  rapporti  con isostenitoìi

econilpìib'blico.  ,
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Articùlo  7

Organi  sociali

1.  GIi  Organi  SociaIi  delIaFoîìdazione  so'no:

a)  il  Consiglio  di  Atnministrazione;

b)  il  Presidente;

c) l'Orgauo  di Revisione  o di Controllo  ai sensi  dei swessìvi  artt, 13 e 13 bis;

d)  il  Comitato  Etico.

2, Agli  amministratori,  all'Organo  di Revisione  o di Co-ntrollo  e a chiunque  rivesta

caffche  sociali  possono  essere riconosciuti  compensi  individuali  proporzionati

all'attività,  alle  respoîìsabilità  assuúte  e alle  specfflche  competenzé  o comunque  non

supetiori  a quelli  previsti  m enti che operano  ùei  medesimi  o analoghi  settori  e

condizioi,

Articolo  8

Il  Consiglio  di  AmmìììLtrazio:ne

1.  Il  Consigl-io  di Amministrazione  è compost.o  da tre  a cinque  tnembri,  È nominato

inizialmente  nell'atto  costitutivo  e successivamente  come  segue:

a) il Fondatore  nomina:  un mennbro del ConsigIio  di Amtninistrazione  se è

composto  da tre  membri;  due se è composto  da quattro  o cinque  mambri;

b)  i restatffi  metnbri  sono noati  per cooptazione  dal Consiglio  uacente  che

deteerà  il numero  complessivo  dei  componenti  dol Consiglio  successivo.

2 , I componenti  del Consiglìo  di  Amministrazioùe  restano  in  caìica  per  lre esercizi

fino  all'approvazione  del  bilancio  relativo  al terzo  del  mandato,

3 , ali  amministratorí,  entro  trenta  giorrìi  dalla  nolizia  de]la loro  nomitía,  devono

chiedeme  Piscrizionenel  Registro  delle  Persone  Giuridiche  e successivente  ne]

Reg'stro  uipo  nazionale  del  Terzo  settore,  indícando  per  cìascuno  di essi ilnome,

il cognome,  il ]uogo  e la data di nas:'ita,  il domicffio  e la cittadinanza,  noncM  a

quali  di essi è attribuita  la rappresentanza  delI'ente,  precisando  se d{sgíunfamente

o congiuntamante,

4 . In caso di dirnissioni,  decadenza,  permanente  impedimomo  o  decesso del

Consiglierenomnato  ai sensi  del precedente comma  i  lett, a), ilFondatore  dovrà
prowedere  a designare  un nuovo  componente  iq:sua  sostituzione  che ìªesterà in

caiica  sino  alla  scadenza  naturale  del  Consiglio,

5. Tn caso di dimíssionií  decadenza, permanente impedi'inento o decesso di un

Coîîsiglierenominato  ai sensi  delprecedente  articolo  cormna  1 lett.  b),  il  Consiglio

poirà  cooptare  buì nuovo  componenta  in sua sostituzione  e il consigiiete  cosl

nominato  resterà  in  wìca  sino  alla  soadeîma  naturale  del Consiglio.

6 . Non  può  essere nominato  Consigliere  e, se nominato,  decade dal suo ufficío,

l'interdetto,  l'inabilitato,  il fallilo  o chi è stato condannato  ad una peîìa  che

cotnporta  l'interdizione,  anche  temporanea,  dai pubblici  uffici  o l'incapacità  ad

esercitare  uffici  dirett'vi.

Articolo  9

Poteri  del  Consîglio  di  Amministrazione

1.  AI Consiglio  di Amministrazione  è attribuita  I!ainistrazione  ordinaria  e

straordiùaria  della Fonda'tone. In particolare,  il Consiglio,  oItre  a qi'ìanto

eventualmente  previsto  inaltre  disposizionì  d.el presente  statuto,  provvede  a

a, notinaîe  i meìnbri  del Cornitato  Btico  e di ogni alìro organismo  òe  reputi

necessario  per  le altività  deLla Fondazione,  stabilendo  :ùwsioni  ed evantuali

compensi  ne4 rispel:i:o dei  Iitniti  di legge;
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b. redigere  ed approvare,  entro il mese  di giugno,  il bilancio  pre,ve,ntìvo

dell'esercizio  in corso,  il bilancio  consuntivo  dell'esercízio  precedente  e, se

necessarìo  il bilancio  sociale;

c. pîowedere  sugli  affari  che gli  siano sottoposti  dal Comitato  E,tico;

d. delíberare  eventuali  modí'fiche  dello  statuto;

e. definire  la struttura  opera[iva  della  Fondazione;ª

f. ammiúistrare  il  patrimorffo  della  Fondazione;

g. individuare  le  attività  diverse  di cui  al precedente  articolo  5;

h. provvedereall'atti.vitàdellaFondazioneeade1iberatesulladestinazionedel1e

reíìte  del  patrimonio:

2,  Il Consiglio  di Aministrazione  può delegare  al suo Presidente,  ad altri  suoi

membti,parte  dei  propripoteri  stabilendonemodalità  econdizioni;  può  nomìare

- proctu:atori  per detamninati  atti  o categorie  di  atti,

Arttcolo  10

Funzìonanento  del  ConsigIio  di  Amministruzione

1.  Il  Consiglio  di Ammiistrazione  si rinisce  presso la sede della  Fondazione  o

anche altrove  purché  in Italia,  di norma  due volte  all'anno  e in ogni  caso ogni

quaîvolta  ií Presidente  lo gitìdichi  necessarîo  o ne sia fatta  richiesta  scfftta  da

almeno  due dei aìoi  membri.

2.  La  convocazioîìe  è fatta  dal Presidsnte  con invito  scrítto  contenente  íl gíorno,  il

luogo,  l'ora  dell'adunanza  e l'eleîìco  delle  matet4e da trattare,  diramato  almeno

otto  giorni  prima,  anche  a mezzo  fax o e-mz41 e i.n ogai  caso con  mezzi  idonei  ad

assicurare  la prova  dell'a'ìavenuta  ricezione,

3. Le adunaaze del Consiglio  di Amminastrazione  sono valide  se è presente  la

maggioranza  deí memLìrì  che lo compongow.

4 , Le  deliberazioni  sono  prese  a maggiorauza  dei presenti  a votazione  palese.

5 . :[n caso di  parità  di voti  prevale  iL voto  del  Presidente.

6 . LeriunionidelConsig1iodiAmministrazionesipossonosvoIlgereanchemediante

mezzi  di telecomunicazione,  alle  seguenti  corìdizioni  dicui  sidarà  atto neirelativi

verbali:

- che sia consentito  al Presidente  della  riuntqne  di accerCare l'identità  degli

intervenutí,  regolatc  lo  svolgimento  della  rit'mone,  constatare  e

proclamare  i risultati  delle  votazioni;

- chesiaconsentitoa1soggettoverbalízzantedipercepffeadeguatamentegIí

eventi  della  riunione  oggetto  di verbalizzazione;

- che sia consentito  agli  intetvenuti  di  partecipare  alla  discussione  ed alla

votazione  sinnútanea  sugli  argomeiaìti all'ordine  del gioiìo,  nonché  di

visionare,  ricevere  o trasmettere  documenti;

7. Delle  ríunioni  del Consiglio  di strazione  è redafio  verbale  trascritto  in

ordinecronologico  in  apposito  libro  e sottoscritto  da] presidente  eda  un segretario

che, per ognt  adunatme,  è desígnato  dal presidente  medesímo,

Artlcolo  Il

4



- convoca  il Coùsiglio  di Amministrazione  lo presiede  proponendo  le

materis  da trattare  n61Le rispettive  adunanze;

- :arma gli  atti e quanto  occorra  per  l'esplicazione  di tutti  gli  a'ffari  che

vengono  deliberati;

- sorveglia  il  buon  andamento  astrativo  della  Fondazione;

- adottaincasoffiurgenzaogniprovvedí:tfflentoopportunoriferendorìe1più

breve  tempo  al Consiglio,

4. :[n caso di  assenza o impedimerìto,  il Presidente  è sostituito  dal Vicepresidente,

nominato  per  la  prima  volta  nell'atto  costitutivo  e sìtccessívamente  dal Consiglio
ì

di Aministrazione.

Articolo  12

n  G)fflit30o  ['ii(;0

1. II Consiglio  di Amrninistrazione  nomiùa  i componenti  del Comitato  Etico  e

ind4vidua  h  essi il  Presidente;  il  Comitato  Etico  è composto  da 5 (cinque)  a 15

(quindici)  e ne sono membri  di diritto  il Presiclerîte  e il Vice  Presidente  del

Fondatore,

2. } Componenti  del (:!omitato  sono scelti  tra lo personalità  di spicco  uel catnpo

dell'attività  svolta  daîla  Fondazione  e/o rappresentanti  degli  attori  locali  sia

pubbIici  cheprivati,

3. I componenti  il  Comitato  Etico  dtuaano 'm carica  per  il  tempo  determinato  all'atto

della  nomina  e cotnunque  pernon  più  di tre esercizi  e possono  essere confermati.

4. I componenti  del Comtato  Etico  posso essere  revocati  dal Consiglio  di

Amtninistrazione.  hi  caso dí dimissioni,  revoca,  permanente  impedimento  o

decesso,  il Consiglio  noa  il sostituto  che resterà  in carica  fino  alla  scadenza

mturale  del mandato  ovvero  riduce  il  numero  deí membri  nel  rispetto  del n'cunero

minimo,

5, Il Comitato  Etico  esplica  le attribuzioni  ed i compiti  cbe gli  sono coieriti  dal

Consîgîio  di Amministrazione  ed ba funzioni  consultive.  

6 , n Conítato  Etico  si riunisce  almeno  una  volta  l'anno  e può essere convocato  ogi

qua1vo1tailPresidentede1Coitato  1oritengaopportunoosi'iricbiestamottvata

di almeno un terzo dei componenti il Comitato sJBo.

7 . Il  Comitato  Etico:

- formula  proposte  sulle  attività  della  Fondazione  e sognala  persone  ritenute

idonee,  a suo giudizio,  per co1laborarene11'attuazione  di dette  attività;

- esprime,  se richiesto,  il  suo parere  non  vincolante  sui  programi  di attività  ad

esso sottoposti;

- esprime,  se mchiesto, il suo parere  noti  'ícolante  m.í risu]tati  conseguití  in

ordiùe  a1leiniziativeattuatedal1aFondazione.

Articolo  13

Organo  di  Revisione

1.  L'Organo  cli Revisione  può essere monocratico  o collegiale  secondo  quanto

stabilito  dal  Consiglio  di strazione  e ísuoî  membri  sono nominati  tra  gli

iscritti nel Registro dei 4evisori Legali,
2. L'Organo  di  Revisione  è nominato  iùiziame.iìte  rìell'atto  costitutivo  e

successivamente  dalla  Prefettura  diMi}ano,

3. I membri  dell'Organo  r3s Revisione  durano  in carica  tre esetcìzi  ossia ùo

an'approvazionedet  bilancio  consuntivorelativo  alterzo  esercizio  iccessivo  alla

loro  nomina  e sono  riconfermabili.

4 , L'Organo  di  Revisione  è incarícato  del  coíítrollo  della  regolarità

de11'ammini.strazione  e della  conta'bilità  della  Fondazione,  predispone  le relazioni
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aí bilancí  co-nsuntivi  e prevenùivi,  ne tifcriscc  al Consiglío  ed effettua  le vcrifiche

di cassa. L'Organo  di Revisione  asSiste  alle  rìioni  del  Consiglio  di

Amministraziona

5. Alle  ríunioni  delI'Organo  di Revísione  sí applicano  le. di.sposizioní  dell'articolo

IO per quanto  compatibili.

Articoío  13-bi

Organo  di Coritrollo  c Revisíone  Legale

1. Una volta  che la Fondazione  sarà iscritta  al Registo  Uníco  del Terzo  8ettore,  il

pra:iedente  articolo  13 si intenderà  sostituito  dal  presente  artico]o  i3bis.

2. II Consiglio  di Amministrazione  nomna  l'Organo  di contollo,  anche  monocratico

:[ conìponenti  dell'Organo  di cofflrollo,  ai quali  si applica  l'art.  2399  del Codíce

' civile,  devono  essere sce1tí tra  le categorie  di soggetti  dí cuí al co. 2, art. 2397  del

Codice  civile.  Nel  caso di organo  collegiale,  i predetti  req'cì'isiti devono  essere

posseduti  da almeno  uno  dei componenti.

3. L'Organo  di ControIlo  vigila  sulI'osservanza  clella Legge  e dello  Staíuto  e sul

rispettg  dei principi  di corretta  arnministrazione,  anclìe con riferimento  alle

disposizioni  del D.lgs.  8 giugno  2001,  n. 231, qualora  applicabili,  nonché  sulla

adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contab'fle  e sul suo

concreto  fiinzionamento.

4 , L'Orgaîìo  di Controllo  esercitainoltre  compi  dimonitoraggío  del1'osservanzadel1e

finalitàc'iviche,  solidaristiche  e dí'iìtilítà  socíale,  eda[tesl:a  chel'eventuale  bilmîcio

soc3alc sìa stato redatto  in conformità  alle linee guida  ministeriali.  n bilancio

sociale  dà atlo degli  esiti  del monitoraggio  svolto  dall'Organo  di Controllo,  Le

riunioi  dell'Organo  cli controílo  sono validamente  costítuite  quando  è presente  la

maggìoranza  dei suoi  componenti  e le deliberazioni  vengono  prese  a maggioranza

dei preserìti.

5 . I eomponenti  dell'Organo  di Controllo  possono  in qualsíasi  momeùto  procedere,

ancbe individualmente,  ad atti dí ispezione  e di controllo,  e a tal fine,  possono

chíedere  agli  amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su

detemàati  affari,

6 , AI  superamento  deilimití  di  cui  all'art.  31 de] Codiaedel  Terzo  Settore,  la revisione

legale  dei conti  è aftribuita  all'Organo  di Controllo  che, in tal  caso, deve  essere

costituito  da revisori  legali  iscritti  nelI'apposíto  regîstro,  salvo  íl caso :in cuí íl

Consiglío  di  strazione  deliberi  la nomina  di un Revisore  legale  dei contf  o

una società  di revisione  iscritti  nell'  apposito  regjstro.

7 , L'Organo  di Controllo  assiste  alle  riu'doni  del Consiglio  dí straziorîe.

Alleriunioni  dell'Organo  di Controllo  gi app]ícano  le disposizioni  dell'articolo  10

per qt'imìto compatibili.

Art.  14

Segretarto  Generale

1 , Il Consiglio  d'Ainministrazione  può norninare,  su proposta  del Presidente,  íI

Se5ge,iarìo Generale che sovrintende all'atti'vità anunìnistrativa e finaziaî'ia  de]la

Fondazione,  compiendo  a tal  fine  ogni  atto necessafflo  e/o opportuno  nei lirniti  dei

poteri allo stesso conferiti dal CotsiHlio  di Amrninistrazione, cuì riferisce

2 . Possono  egsere conferiti  dal  ConsigIlio  di Aînmiriistrazione  a] Segretario  Generale

ulterioripoteri  perl'esecuzionedispecifichedelibere,divoltainvoltaadottatedal

Consiglio  di nistrazione,  o in via genera]e, per l'implementazione,  il 

dellancoordinamento,  l'esecuzione  e la buonariuscitadi  progetti,  iniziative  eattività

Foîìdazione.
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3. L'incarico  di Segretaiio  Generalc  è incompatibile  con la carica  ffi Comigliere  di

Amministramone.

Articolo  15

Attiyità  di  voIontariato

1 , La Fondazione  può avvalersi  di voloùtaff  nello  ,Óvolgimento  deIle.  sue attMtà.

L'attività  di volontaifflato  è prestata  fnmodo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza

fine  di  luaro  neppure  indiretto  ed escIusivamente  per  fini  di solidm'età.

2 , Le  prestazioni  fornite  bi  volonfaffl  sono a titolo  gratuito  e non possono  essere

retribuiteneppure  dal  beneficiario.  Ai  volontarì  possono  essereborsate  soltanto

le  spese effettivamente  sostenute  e documeùtate  perle  attività  prestate,  ùei  limiti  e

alle  condiziorff  definite  in  apposito  regoIamento  predisposto  dal Consiglío

.- d'Amministrazione.

3. î,e  attivitàdeivo1ontari  sonoincompatibili  conqualsiasi  forma  di lavoro  subordinato

e autotíoùìo  e con  ogni  altro  rapporto  di contenuto  patimoniale  con  la  Fondazione.

4, Tutii  coloro  choprestano  attività  di yolontafflato  non  occasionale  sono  assicutati  per

malattia,  infortunio  e responsabilîtà  civíIe,

Articolo  16

Libri  sociali

1 , La  Fondazione  ha l'obbligo  di tenere  :i seguenti  libri  sociali:

a)  i11ibrode]leadunameede1lede1iborazionide1Consiglioditrazione;

b)  il  lilìro  delle  adunanze  e delle  deliIberazioni  del  Comitato  Etico;

O)  il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioi  dell'Organo  di Revisione  o di

Controllo;

2 , Il  libro  di cui  alla  lettera  a) è tenuto  a cura  del  Consiglio  d'Amministrazione,  ] libri

di  cui  atle lettere  b) e c) sono tenuùi  a cura deu'organo  a cui  siriferiscono.

Articolo  17

Patrinìonio

1,  n patrimonio  della  Fondazione  è costituito:

a) daI Fondo  di dotazione;  ,.,  -

b)  daicoierinìentiindenaroobeiímobi1ieinunobfli,oa1treutilitàimpiegabi1i

per  il perseguimeiaîto  degli  scopi,

c)  dai beni  mobili  e immobni  ohe pervengono  o perverranno  a qualsiasi  titolo

alla  Fondazione,  compresi  quelli  dalla  stessa acquistati  secondo  le nonne  del

presente  Statuto;

d)  daIle elargizioni  fatte da ent'i o da privatt  con espressa destinazione  a

incremento  del  patrimonio;

e)  dalla parte  dí rendite  non utilizzata  che,  con delíbera  del Consiglio

d"Amministrazione,  può  essere destinata  a incrementare  il  pat'rimonio;

f)  da contríbtti  attribuiti  al fondo  patritnoniale  dan'Unione  Europea,  dallo  Stato,

da Entí  tarritoriali  o da altri  Entipubblici.

Articolo  18

Foììdo  di  Gestione

1.  T1 Fond.o  di  Gestione  della  Fondazione  è cosíttuito:

a) dalle  rendite  e dai proveanti  derîvanti  dal patrimoîío  e dalle  altività  della

Fondazlone  medesima;

b)  da  eventuali  donazioîí  o disposizioni  testamentarie,  che  non  siano

espressamente  destinate  al fondo  di dotazionò;
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c)  daeventua1ia1tricontributiattribuiti*]1oStato,da]l'UnioneEuropea,daEnli

territoriali  o da altri  Enti  pubblici  o priyatì;

d)  da contributi  de,rivantí  da raccolte  fondi  occasionali;

e)  daLle enfrate  derivanti  dallo  svolgimen.to  di attività  di iùteresse  generale;

:í) dag]i  eventuali  proventi  da attività  diverse  nel  rispetto  dei limiti  imposti  dalla

legge  o daí regolamenti;

g)  dal1'attivitàdiraccoltafonffiatìcheinformaorganizzataecontinuativaalfine

di firìanziare  le proprie  attività  di interesse  generale  e nel  rispetto  dei  principi

di 'verità, trasparenza  e correttezza  nei rapporti  con i sostenitori  e con  il

pub[ìlíco.;

h)  da eventuali  altre  entrate  espressameí'ite  previste  dalla  legge.

*ticolo  19

Esereizio  sociale

l.  L'esercizio  finanziario  della  Fondazione  ha inizio  il 1º gennaio  e termina  il 31

diccnìbre  di cíascun  anno.

2. Il bilancio  consuntivo,  la relazione  di missione  e il biIancio  preventivo  sono

predìsposti  dalConsiglio  d'Amministrazione  e devono  essere da]lo  stesSo approvati

entro i( mese di giugno.

3. ]1 bi]ancio  consuntivo  deve  essere redatto  in  cor'formtà  del Decreto  Ministeriale  di

cui  all'art,  13,  cormna  3, del  D.lgs.  117/2017.

4. La relazione  di n"íssione  dcve  rappresentare  le poste  cli bilancio,  l'andamento

economico  e gestionale  dell'ente  e le modalità  di perseguimento  delle finalità

statutarie.  Inoltre,  deve  documentare  il carattere  secoiario  e íumenlale  delle

aítMtà  díverse,  se svolte.

5. Il bilatîcio  preventivo  de've essere redatto  utilizzando  lo stesso modello  utitizzato

per il bilancio  consuntivo.

6. AI bilancío  preventí'vo  deve essere obbligatoriamente  allegato  il prograa

dell'attività  della  Fondazione  per  l'auno  iií  corso,  specificaîìdo  per ogni  attività  le

connessioni  con  lefinalità  el'oggetío  descritti  nel presentestatuto  ed evidenziando

i rísultatÍ  attesi,

7. La  pondazione,  una volta  iscritta  al Registro  Uni.co  del Terzo  Settore,  redigerà

amualmente  il bilancio  sociaIe,  ai sensi ed alle  condizioni  di cui all'art,  14 del

D.I4s. II7/20I7, secondo le hee guida adottate con decreto del Ministro del

lavoro  e delle  politiche  sociali,  e ne datà adeguata  puLìblicità  attraverso  il depostto

presso il Registro  Unico  Nazionale  del Terzo  Settore,  una volta  istituito,  e la

pubbIicazíone  nel  proprio  sito  ínternet,  in conformità  aIle vigenti  disposizioni  dì

legge.

Articoío  20

I)ivieto  di distribuzione  degli  utiIi

1 , La  Fondazioneha  il divieto  di distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  utili  e avanzi  di

gestione  :nonché  fondí,  riserve  comunque  derhominate  duraîìte  la pmpria  vita  ai

sensi dell'art.  8 comma2  del d.lgs. 117/2017.

2 . Il patrimonio  dellaFondazione,  comprensivo  diricavi,  rendite,  proventi  eogni  altra

eventuale  tipologia  di  entrata  è utilizzato  per  lo svolgimento  dell'attività  statutaîªia

ai fu'ff dell'esclusivo perse@ìimento  di finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale.

Artteo]o  21

Devoluzione  del  patrimonio
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1. La Fondazione si estin@ìe  nei casi previsti dagli arl:icoli 27 e 28 de] codice civile.
In  caso di estinzione  della  Fondazione,  il Consiglio  di stazíone  nomina
uno  o più  liquidatori,

2. :[n caso di esione  o scioglimonto,  ìl patonio  residuo  deve  e8sge  devoluto  ai
sensi deIl'aît.  31 del  Codice  Civile  ad altro  ente se,nza scopo  dx lucro  con  finalità
analoghe  ovvcro,  se laFondazione  è iscritta  alRogistro  UnicoNazionale  delTerzo
è devokìto,  previo  parere  positivo  deIl'Ufficio  regionaIe  del Registro  Unico
Nazionale  deI Terzo  settore  di cui  all'arf  45, comrna  l, del djgs.  '[17/2017,  e salva
diversa  destinaziohe  imposta  dalla legge,  ad altro Ente del Terzo  settore
individuato  dal Consiglìo  di Au'nistrazio:ne.  Neì  caso in c'iìi iI Consig]io  di
Amministrazione  non  individui  l'ente  cui devolvere  il patrimonio  residuo,  il
liquidatore  prowederà  a devolverlo  alla Fondazione  Italia  Sociale  a norma

,  deIl'art,  9, comma  1, deI d,lgs,  117/2017.

Artico]o  22

Disposizionì  flnstli
1.  Per quanto  non  è previóo  nel  presente  statito  si fa #eîmento  alle noìmative

vigenti  íntaateria  ed aiprincipi  generali  dell'orcîinamento  giuridico.
F.to:  Silvio  Ostoni

Natauíele  Gennari

Francesca  Carolina  Teresa  Pasi

Monica  De  Paolí
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